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Grande spettacolo con la XII edizione del Gran Premio Velico di Città di Venezia

Grande spettacolo con la XII edizione del Gran Premio Velico di Città di

Venezia XII edizione del Gran Premio Velico di Città di Venezia (AGR)

Migl iaia di  persone assiepate sul le r ive hanno ammirato la f lot ta

accompagnata dai salti giocosi di un delfino davanti alle prue delle

imbarcazioni. Un memorabile successo in una splendida giornata che ha

permesso ancora una volta alla Serenissima di dare il meglio di sé. XII

edizione del Gran Premio Velico di Città di Venezia Venice Hospitality

Challenge - Vincitori di categoria Regata Prosecco Doc Shockwave 3 -

skipper Mitja Kosmina Hotel Adriatic Europa Hotel Danieli - skipper Gaspar

Misic Crociera Anemos - skipper Diego Napolitano TP52 Blu - skipper Matteo

Fossati Il comitato di regata è stato presieduto da Gianfranco Frizzarin

coadiuvato da Emilia Barbieri, Giuseppe Gentile e Mauro Casson. Il palco

delle premiazioni ha visto assegnare anche il Barcolana Venice Hospitality

Trophy, trofeo Challenge assegnato considerando le migliori prove nella

Barcolana Maxi Trofeo Portopiccolo e Venice Hospitality Challenge. Per la

seconda volta consecutiva il trofeo è stato vinto da Anywave Safilens con al

timone Alberto Leghissa. Il premio è stato consegnato da Mirko Sguario presidente dello Yacht Club Venezia, dal vice

presidente della Società Velica Barcola Grignano Dean Bassi e dal direttore sportivo di Altomare Mauro Parladori. Il

presidente dello Yacht Club Venezia e patron dell'evento Mirko Sguario ha dichiarato "La Venice Hospitality Challenge

è un evento unico: portando il top della vela nel cuore di Venezia celebra una tradizione più che millenaria creando

ogni anno un dialogo diretto tra sport e città e vedere le rive affollate di spettatori riempie di gioia." Ermelinda

Damiano, presidente del Consiglio Comunale di Venezia, e Andrea Tomaello, vicesindaco e assessore allo sport,

hanno portato i saluti della città ad una manifestazione che è entrata a pieno titolo nel cuore dell'Autunno Veneziano.

"Le grandi vele nel cuore di Venezia non mancano mai di dare spettacolo e questa regata costituisce una importante

tappa di avvicinamento al prossimo Salone Nautico in programma dal 27 maggio al 1 giugno 2026. Complimenti

vivissimi allo Yacht Club Venezia e a Mirko Sguario per questa dodicesima Venice Hospitality Challenge ricca di

emozioni." Ha infine ricordato Fabrizio D'Oria, Direttore Generale del Salone Nautico Venezia. Patrocinata dal

Comune di Venezia, dalla Regione Veneto e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Venice Hospitality Challenge è supportata dai partner Vela Spa, Salone Nautico Venezia, Marina Militare, Venezia Le

Città in Festa, Capitaneria di Porto, Guardia Costiera, Corpo Militare dell'Ordine di Malta e Federazione Italiana Vela.

Main sponsor: Generali Italia, Ca' Sagredo, Hotel Danieli, Palazzina G, Boscolo Bielo, Prosecco DOC, ABC Zattere.

Sponsor tecnici: Alilaguna, Assonautica, Bellini Canella, MureaDritta, Panfido, Select, VYP.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Venezia

https://www.agronline.it/regionali/a-venezia-regata-con-delfino-in-san-marco_45968
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Cosco Shipping Ports stabilisce un nuovo record trimestrale di traffico container

Nel terzo trimestre 2025 il gruppo cinese movimenta 29,85 milioni di teu, con

una crescita del 3,6% rispetto all'anno precedente e risultati in forte aumento

anche nei terminal esteri Pechino - Cosco Shipping Ports ha registrato nel

terzo trimestre del 2025 un nuovo massimo storico di traffico container,

movimentando 29,85 milioni di teu, in aumento del 3,6% rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente. Il risultato supera il precedente record del

secondo trimestre e consolida la leadership del gruppo nel settore portuale

globale. Il nuovo picco è stato trainato in particolare dai terminal esteri, che

hanno gestito 9,16 milioni di teu, con un incremento del 7,8%. Nei porti cinesi,

i terminal del gruppo hanno movimentato 20,69 milioni di teu, in crescita

dell'1,9% su base annua. Si tratta del terzo valore più alto mai registrato in

patria, inferiore solo ai record del 2016, quando furono gestiti 20,94 milioni di

teu nel terzo trimestre e 20,87 milioni nel quarto. Nel complesso dei primi nove

mesi del 2025, Cosco Shipping Ports ha movimentato 86,52 milioni di teu, con

un aumento del 5,2% rispetto allo stesso periodo del 2024 . Di questi, 60,05

milioni sono stati gestiti nei terminal cinesi (+3,9%) e 26,47 milioni all'estero

(+8,2%). In Europa spicca il risultato del porto di Vado Ligure (Italia), dove Apm Terminals Vado e Reefer Terminal

hanno movimentato rispettivamente 442.000 teu (+93,9%) e 28.000 teu (-40,5%) nei primi nove mesi dell'anno. Nel

solo terzo trimestre, i volumi sono stati di 181.000 teu (+67,6%) e meno di 2.000 teu (-88,2%).

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/cosco-shipping-ports-stabilisce-un-nuovo-record-trimestrale-di-traffico-container/
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"Barattoni riferisca in consiglio comunale sulla sicurezza al Porto": la richiesta di Ancisi
(LpRa)

Dopo il gravissimo incidente sul lavoro al Porto di Ravenna, avvenuto nel

piazzale del terminal Sapir, costato la vita a Giuseppe Zuccoli, un

autotrasportatore 67enne, investito da un collega durante le operazioni di

carico e scarico dell'argilla, il capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi,

chiede che, una volta accertate le responsabilità del caso, il sindaco Barattoni

intervenga in Consiglio per spiegare come assicurare condizioni di lavoro più

sicure per i lavoratori del Porto. Una richiesta motivata per il decano di Lista

per Ravenna dalla delega al porto che il sindaco detiene, ma anche per il ruolo

che in quanto Primo Cittadino riveste nel Comitato di Gestione dell'Autorità

Portuale, e anche in quanto il Comune di Ravenna è primario azionista in

Sapir.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/10/19/barattoni-riferisca-in-consiglio-comunale-sulla-sicurezza-al-porto-la-richiesta-di-ancisi-lpra/
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Ancisi (LpRa). Incidenti sul lavoro e sicurezza nel porto di Ravenna: chiesto un confronto
in Consiglio comunale

Dopo il tragico incidente costato la vita all'autotrasportatore marchigiano

Giuseppino Zuccoli , 67 anni, travolto il 16 ottobre durante le operazioni di

scarico di argilla nel piazzale della Sapir , si accendono i riflettori sul tema

della sicurezza nel porto di Ravenna Per la giornata di lunedì 20 ottobre , i

sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno indetto un'ora di sciopero per

tutti i lavoratori dei settori portuali, della logistica e dei trasporti, in segno di

protesta e di cordoglio. La Lista per Ravenna ha espresso la propria vicinanza

alla famiglia della vittima e ha condiviso le preoccupazioni dei sindacati per i

"numerosi gravi infortuni avvenuti nelle ultime settimane nella provincia di

Ravenna", chiedendo di analizzare cosa non ha funzionato e se "le procedure

di sicurezza siano state rispettate". L'obiettivo, si legge nella nota, è quello di "

valutare insieme cosa modificare e migliorare per evitare che simili tragedie si

ripetano", promuovendo un'azione concreta e condivisa fra aziende,

associazioni e istituzioni per innalzare il livello di sicurezza sul lavoro. Al

tempo stesso, la lista civica ha preso le distanze dalle dichiarazioni della

deputata ravennate Ouidad Bakkali (PD) , che ha definito l'accaduto parte di

una "strage nazionale sul lavoro". Lista per Ravenna ribadisce invece che "la questione va affrontata nel contesto

locale", dove "il porto di Ravenna presenta ancora condizioni di rischio elevate", come sottolineato anche dai

sindacati che chiedono un nuovo impulso al protocollo di sicurezza già avviato per il sito portuale. Infine, il

capogruppo Alvaro Ancisi ha presentato un'interrogazione in Consiglio comunale , rivolta al sindaco di Ravenna , che

detiene la delega sul porto e rappresenta il Comune nel Comitato di Gestione dell'Autorità Portuale L'obiettivo è che,

una volta accertate le cause e le responsabilità del tragico incidente, il sindaco riferisca in aula le valutazioni e le

intenzioni della Giunta su come garantire condizioni di salute e sicurezza più efficaci per tutti i lavoratori che operano

nell'area portuale.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ancisi-lpra-incidenti-sul-lavoro-e-sicurezza-nel-porto-di-ravenna-chiesto-un-confronto-in-consiglio-comunale/
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Livorno, via libera al bilancio di previsione 2026 dell'AdSp

Andrea Puccini

LIVORNO Via libera al bilancio di previsione 2026 dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il documento contabile, illustrato dal

dirigente amministrativo Simone Gagliani, ha ottenuto nei giorni scorsi il

parere positivo dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e sarà

approvato nei prossimi giorni dal commissario straordinario dell'Ente, Davide

Gariglio. Per il prossimo esercizio sono previste spese in conto capitale per

oltre 41 milioni di euro, di cui 22 milioni destinati a lavori infrastrutturali e

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Tra gli investimenti più

rilevanti figurano i 7 milioni di euro per la nuova banchina all'Andana delle

Ancore e i 4,6 milioni per la realizzazione di un nuovo ponte in acciaio sulla

Calata del Magnale. Sono inoltre stanziati 1,2 milioni di euro per la

progettazione del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore e 375 mila euro per la

ristrutturazione dell'immobile Ex Locamare a Rio Marina. alp livorno piano

lavoro portuale La lettura del bilancio di previsione permette di comprendere il

rilevante lavoro svolto dagli uffici per portare a compimento gli investimenti

previsti, ha sottolineato Gariglio, evidenziando come negli ultimi anni l'AdSP

abbia rafforzato la propria capacità di programmazione, arrivando a sviluppare una pianificazione triennale

estremamente ambiziosa. Nel corso della riunione, il programma triennale delle opere 2026-2028 presentato ai

membri dell'Organismo di partenariato è stato oggetto di un confronto franco e costruttivo, al termine del quale si è

deciso di inserire anche la resecazione della Calata Tripoli, inizialmente non prevista. Le necessità di investimento

complessive per il triennio ammontano a oltre 337 milioni di euro. Gariglio ha sottolineato l'importanza di condividere

con istituzioni, parti sociali e mondo imprenditoriale le priorità di investimento nel medio-lungo periodo, richiamando la

necessità di assicurare un'adeguata copertura finanziaria alle opere in programma. L'Ente ha già in corso opere

finanziate per oltre un miliardo di euro, di cui 554 milioni destinati alla Darsena Europa ha ricordato Gariglio . Il

bilancio 2026 restituisce un quadro contabile sano e improntato al principio di economicità dell'azione amministrativa,

con l'obiettivo di mantenere elevati livelli di efficienza nella gestione delle risorse, pur in un contesto di crescente

scarsità di fondi disponibili per sostenere il piano strategico degli investimenti.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/livorno-via-libera-al-bilancio-di-previsione-2026-delladsp/
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Scuola di Decisioni inaugurata a Lettomanoppello

Avviato il Corso di Alta Formazione promosso da Palazzo De Sanctis e

LUMSA. D'Alfonso: "Serve pensiero generativo per migliorare la realtà" scritto

da Redazione Abruzzonews LETTOMANOPPELLO - Il Corso di Alta

Formazione Scuola di Decisioni per una società in transizione serve a

consentire l'ingrandimento dei diritti e doveri, dobbiamo far sì che ciascuno

reimpari a fare il suo, che si capisca come la generatività del pensiero sia un

cavallo che va nutrito. Il titolare delle funzioni, nella pubblica amministrazione

come nel privato, non è uno che 'stacca' dal suo impegno finite le sue sei ore

in ufficio, e allora mi auguro che la scuola ci aiuti a formare funzionari che si

riportino a casa non i fascicoli, ma il pensiero premuroso di trovare soluzioni.

Da qui a giugno i nostri primi 22 corsisti incontreranno e si confronteranno con

i testimonial della nostra Scuola: il cavaliere Caltagirone, il cavaliere Paolo

Fassa, oggi 80enne, di Treviso, ed è tra i più grandi produttori di materiali; ci

saranno Ferrero jr, l'imprenditore Luca Tosto, verrà il cavaliere Maurizio Sella,

uno degli ultimi banchieri che non è stato vinto dall'ingrandimento delle

gonfiezze bancarie, pronipote di Quintino Sella. E poi un imprenditore

albanese, Briken Boja che a 9 anni portava il trattore nella campagna di Tirana, ha convinto lo zio a prestargli mille

euro con cui si è conquistato il passaggio in Italia, si muove tra Molise e Puglia, mentre fa il manovale studia la sera

da geometra, si diploma, si laurea, e comincia a pensare a come sottoporre a monitoraggio gli ambienti pubblici,

inventa una tecnologia con un software che fa monitoraggio, oggi produce 250milioni di fatturato, e a Tirana sta

creando una Cittadella per business men in viaggio per affari con la famiglia, mentre l'imprenditore partecipa agli

spazi di lavoro della Cittadella, il resto della famiglia gioca e gode, con un investimento di 48milioni di dollari per il

campus Si è aperto oggi con i saluti di Sua Eccellenza Monsignor Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, portati

da Don Davide, il primo corso della Scuola di Alta Formazione che la Fondazione Palazzo De Sanctis ha promosso

a Lettomanoppello in partenariato con la LUMSA, e che opera in onore di Augusto Pierantoni, teatino, nipote del

parlamentare di Lettomanoppello Giovanni De Sanctis, che seppe meritare al Centro Studi che presiedeva il Premio

Nobel per la Pace 1904. Presenti la professoressa Silvia Di Donato, Presidente del Comitato Scientifico della

Fondazione Palazzo De Sanctis, l'onorevole Luciano D'Alfonso, Deputato e Presidente Emerito della Regione

Abruzzo; il professor Alessandro Natalini, Presidente del Corso di Laurea in Politiche, amministrazione e innovazione

dell'Università LUMSA; il Presidente Franco Massi, Segretario Generale della Corte dei Conti; il Prefetto Bruno

Frattasi, Direttore Generale dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale e il professor Francesco Bonini, Magnifico

Rettore dell'Università LUMSA. Nel suo messaggio, Monsignor Forte ha sottolineato come "il corso intende formare

persone qualificate

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.abruzzonews.eu/scuola-di-decisioni-inaugurata-a-lettomanoppello-681627.html
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in grado di produrre idee innovative e di trasformarle in decisioni concrete, si focalizza sui principi e sistemi

organizzativi utili a garantire gli input, la legittimazione, derivante dal rispetto delle regole e dalla convergenza del

consenso inteso come mantenimento degli equilibri tra le parti coinvolte". La professoressa Di Donato ha

ufficializzato l'avvio del secondo ciclo del corso già da giugno "vista la grande partecipazione di professionisti

interessati alla scuola con cui la Fondazione Palazzo De Sanctis ha ritenuto di avviare un percorso capace di

coniugare i luoghi della storia con l'impegno del presente. Noi vogliamo tradurre l'essere custodi della memoria in

cittadinanza attiva, in pensiero politico, in azione, avendo cura di ciò che la storia ci dice e ci lascia, avendo cura della

memoria, ma non incorniciandola bensì facendola parlare, rendendola un luogo vivo". Il professor Natalini ha

sottolineato l'unicità della didattica del Corso "che colloquia con il mondo esterno, con le imprese. Con i primi 22

allievi sperimenteremo una nuova didattica con tante persone che lavorano, imprenditori, magistrati, dirigenti pubblici,

8 fine settimana e 5 giornate full immersion". Con la struttura del Corso di Alta Formazione - ha spiegato l'onorevole

D'Alfonso, promotore dell'iniziativa - abbiamo saputo colpire una questione normativa istituzionale ed economica:

dove si impara la decisione? Oggi c'è bisogno di recuperare la capacità generativa rispettosa della capienza

dell'umano, della capienza di pensiero, sul come la realtà si può migliorare. Con noi c'è il Segretario generale

dell'Autorità Portuale Salvatore Minervino, ebbene se oggi si produce ricchezza è perché la logistica è facilitata se

l'acqua si rende disponibile, perché in Italia e in Europa ponti e viadotti non sono utilizzabili per trasporti eccezionali

perché ci siamo dimenticati di fare la manutenzione. L'Europa ha sottovalutato il tema della capacità delle

infrastrutture di consentire gli spostamenti. Dobbiamo conoscere cos'è una procedura cos'è un provvedimento, ma il

contenuto della procedura e del provvedimento chi lo assicura nella sua virtù realizzativa? Chi ci mette il pensiero?

Dobbiamo reimperare a progettare la decisione, il pensiero progettuale che ha bisogno di cucire i fatti della realtà.

Faccio l'esempio dell'emergenza Covid: si è posto prima il problema di separare, di distanziare, poi di stimolare chi

faceva invenzione, ricerca scientifica. Diciassette colossi si misero insieme, si è scoperto il vaccino, e gli uffici

commerciali delle società cominciavano già a elaborare le quote di incasso per rivendicare il diritto di brevetto. Qui

scattò l'intuizione che si collocava oltre il diritto del precedente, ovvero: ma noi col covid in corso non sospendiamo il

diritto commerciale? È ovvio che non si doveva pagare il diritto di brevetto perché eravamo in guerra. Con l'apertura

del Corso molti imprenditori mi hanno chiamato per organizzare lo scuotimento, la messa in discussione per

consentire ai propri funzionari di aprirsi alla realtà complicata affinchè non somiglino a quelli che si autoproteggono,

agli autoproduttori di difesa perché hanno monumentalizzato la paura Ad aprire le sessioni di incontro con i 22 corsisti

è stato Franco Massi, Segretario Generale della Corte dei Conti: "L'Italia è la culla mondiale della cultura, abbiamo

inventato il Risorgimento, siamo il mondo del dire. Ma chi si occupa del fare nell'eterno e illuminato mondo del dire. E

in questo framework devo spiegare le Magistrature a che servono, le magistrature in generale e la Corte dei Conti
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in particolare, perché impattano fortemente sul nostro mondo del fare? Perché il bilancio dello Stato è di circa

900miliardi; 90 miliardi sono i soldi che la Pubblica Amministrazione italiana mette ogni anno sul mercato per far

crescere il paese e sono i contratti pubblici e se tu blocchi e rallenti i contratti pubblici tu blocchi il sistema paese non

solo la Pubblica amministrazione, ecco perchè le magistrature hanno un ruolo fondamentale nel funzionamento del

paese. Tutte le Istituzioni camminano sulle gambe delle persone, e vale anche per tutte le magistrature, teoricamente

tutti i magistrati dovrebbero agire con lo stesso rigore e senso del limite, ma non sempre è così, e il pluralismo delle

posizioni può diventare risorsa se sorretta da un terreno comune di confronto e dalla consapevolezza che nessuno è

depositario della verità assoluta, è solo dal confronto delle idee che si capisce la decisione migliore. Se manca il

confronto il sistema entra in crisi, si tratta di funzioni in cui l'assenza di equilibrio, di saggezza, di pacatezza e di

senso pratico, può produrre effetti devastanti. La differenza tra un buon magistrato e un tecnico autoreferenziale è la

capacità di applicare la norma nel modo più giusto in relazione alla fattispecie concreta, senza mai innamorarsi del

valore astratto e vuoto che la norma ci dà. Questo vale anche per la giustizia della Corte dei conti, il cui peso

fondante non nasce per inseguire i funzionari infedeli, ma per aiutare la Pubblica Amministrazione a funzionare

meglio, a spendere bene i soldi dei cittadini. Spesso la Corte dei Conti è considerata come ostile alla PA, capace di

mettere alla gogna un amministratore con un semplice invito a dedurre, che non è un atto d'accusa. Nel 50 per cento

dei casi gli amministratori risultano innocenti, ma magari tra essi c'era il docente in carriera, il funzionario in attesa di

promozione, e chi li ripaga dopo aver atteso 5-6 anni dalla sentenza di assoluzione e aver saltato le progressioni.

Questo significa che il 50 per cento di indagati innocenti sono quelli che poi cominciano a spargere il seme della

paura, perché il funzionario più giovane decide che non vuole giocarsi la carriera con una decisione. Uno dei problemi

è sicuramente la scrittura delle leggi, spesso errate, e da qui deriva che la paura della firma non è paura della

responsabilità, ma dell'isolamento, non sapere a chi rivolgersi quando le norme non sono chiare. La Corte dei conti

dovrebbe allora tornare a svolgere funzione di guida, di orientamento della Pubblica amministrazione, non si tratta di

co-gestire, si chiama accompagnamento. Con la Scuola di decisioni dobbiamo imparare a fare anche regolando i

rapporti con l'amministrazione pubblica". Per il Prefetto Bruno Frattasi, Direttore Generale dell'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale "Il coraggio della decisione è tagliare, escludere, sacrificare, applicando il principio del

contemperamento degli interessi. Ci sono strumenti oggi che ci permettono di decidere in scienza e coscienza, c'è

internet, non bisogna fermarsi davanti alla possibilità del fallimento, la paura c'è, è parte del sentimento umano, ma

non dobbiamo avere paura della decisione e degli effetti della decisione. E poi dobbiamo avvalerci della capacità di

costruire anche un consenso, fare in modo che tutti si sentano considerati nella giusta misura, per il peso che devono

avere sulla decisione finale". Il professor Francesco Bonini, Magnifico Rettore dell'Università LUMSA, ha ricordato

come "La Scuola di Decisioni ha avuto una lunga gestazione, e nasce con una lunga meditazione, oggi

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 19 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 7 0 9 0 5 5 § ]

dunque può partire velocemente con una programmazione smart e sprint. I primi 22 corsisti sono gli sperimentatori"

. Al termine della giornata, i sindaci di Lettomanoppello, San Valentino e Roccamorice hanno consegnato doni agli

ospiti.
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San Benedetto, più spazio agli yacht per il Circolo nautico. Sono necessari 7,5 milioni
(ancora da trovare)

di Alessandra Clementi lunedì 20 ottobre 2025, 02:50 2 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO Una darsena turistica più ampia e in grado di accogliere un

numero sempre maggiore di natanti. Progetto che va avanti da mesi e nei

giorni scorsi si è tenuto un nuovo incontro ma ora resta la sfida maggiore per

reperire i fondi necessari. Nel progetto viene previsto un allungamento della

banchina per 80 metri a sinistra della Capitaneria di porto e con un

allargamento per 85 metri. Per poi realizzare in cima a questo braccio un

martello di 65 metri. Il progetto prevede prolungamento del pontile sulla

darsena nord e opere connesse con realizzazione di una banchina con

frangiflutti per una lunghezza complessiva di 140 metri e ampiezza di 5 metri.

Altro intervento invece riguarderà il pontile con prolungamento per proteggere

la darsena turistica. Un intervento da 7,5 milioni di euro per rendere la darsena

più sicura e fruibile. I soggetti promotori sono Cna, Lega navale, Circolo

nautico sambenedettese, Consorzio Nuovo porto e Confindustria che

propongono un elaborato per l'ampliamento della darsena che dovrà passare

al vaglio ed essere finanziato dall'Autorità di sistema portuale, a sua volta

rappresentante del Ministero dei Lavori pubblici. Si prevede la messa in sicurezza della darsena all'interno del porto,

valorizzando una banchina da destinare a settori emergenti come la cantieristica, la nautica da diporto e il diporto

professionale, con il noleggio e la locazione di imbarcazioni. Il tutto attraverso lo strumento dell'adeguamento tecnico

funzionale si potranno avere tempi più rapidi che variano dai 6 ai 12 mesi. Un intervento che nasce dall'esigenza di

mettere in sicurezza la banchina e di implementare la cantieristica navale, oltre a potenziare i servizi. A oggi la

darsena nord del Circolo è inutilizzata, c'è carenza di ormeggi che attraverso tale intervento verrebbero aumentati del

20% e l'obiettivo è di far crescere, in questo modo, la diportistica magari sfruttando la vicinanza del porto al centro

città. Sono necessari 7,5 milioni di euro che troverebbero copertura con fondi regionali. La progettazione verrà curata

dal Comune, su coordinamento del dirigente Giorgio Giantomassi, poi dovrà essere approvata dall'Autorità d i

sistema portuale e dal Ministero dei Lavori pubblici. Ora servono i fondi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gioia Tauro verso i 4 milioni di teu

Andrea Puccini

GENOVA Il porto di Gioia Tauro è un'infrastruttura essenziale per l'economia

italiana e mediterranea, e continuerà a crescere nei prossimi anni grazie a

nuovi investimenti infrastrutturali e tecnologici. Così Paolo Piacenza,

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, ha sintetizzato la visione strategica per lo scalo

calabrese nel corso della Genoa Shipping Week, la rassegna biennale che

riunisce a Genova i principali protagonisti del mondo marittimo, portuale e

logistico internazionale. Nel corso della settimana Piacenza ha partecipato a

diversi appuntamenti, tra cui il Forum Shipping and Intermodal Transport, il

convegno Unire i porti, costruire il futuro e, questa mattina, il panel

organizzato da SRM Intesa Sanpaolo su Grandi scenari dei container: i nuovi

mercati, dedicato all'evoluzione delle rotte e alle dinamiche globali del

trasporto containerizzato. gioia tauro Gioia Tauro Port Agency Crescita

record per Gioia Tauro Nel suo intervento, Piacenza ha evidenziato la

straordinaria performance del porto calabrese, che nel 2024 ha movimentato

3,9 milioni di teu, registrando nei primi nove mesi del 2025 una crescita

dell'11,6% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Con buona probabilità ha detto chiuderemo il 2025

superando per la prima volta la soglia dei 4 milioni di teu. Un risultato che conferma il ruolo centrale di Gioia Tauro,

che oggi movimenta circa il 40% dei container italiani. Il transhipment non è solo un'attività di trasbordo ha

sottolineato ma rappresenta un'autentica porta d'ingresso delle merci internazionali nel mercato nazionale. Dei 3,9

milioni di teu movimentati nel 2024, ben 3,3 milioni sono container pieni: un dato che testimonia il contributo concreto

del nostro porto alla catena del valore e alla fiscalità nazionale, anche se ha aggiunto troppe poche risorse restano

nei porti di transhipment. Piacenza ha inoltre ricordato che circa 800-900 mila teu movimentati a Gioia Tauro

riguardano scambi con altri porti italiani, a conferma della funzione di hub strategico del terminal: Senza Gioia Tauro,

quella merce non raggiungerebbe il mercato nazionale. Investimenti per la competitività Il commissario ha poi

illustrato gli interventi infrastrutturali in corso e in programma: Entro la fine dell'anno avvieremo un dragaggio da oltre 5

milioni di euro per mantenere i 18 metri di profondità su una banchina lunga quasi quattro chilometri. È questa la

caratteristica che consente al porto di accogliere le navi più grandi del mondo e di rispondere al fenomeno del

gigantismo navale. Guardando al futuro, Piacenza ha fissato un obiettivo ambizioso: raggiungere i 7 milioni di teu

entro il 2029. Un traguardo possibile solo attraverso nuovi investimenti in infrastrutture, digitalizzazione, sicurezza

informatica e intermodalità ferroviaria. Abbiamo un parco ferroviario con sei binari da 750 metri ha spiegato che nei

primi nove mesi dell'anno ha già movimentato 616 coppie di treni, un dato destinato a crescere. Questo dimostra

quanto Gioia Tauro sia parte integrante
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del sistema logistico nazionale e internazionale. Focus sul retroporto Piacenza ha infine richiamato l'attenzione sulle

potenzialità di sviluppo delle aree retroportuali, considerate un tassello decisivo per il futuro dello scalo: Il mio

obiettivo è valorizzare le aree retroportuali, creando nuove opportunità economiche per il territorio. A differenza di

altri porti italiani, Gioia Tauro dispone di ampi spazi contigui al porto, non interrotti da infrastrutture o barriere naturali:

sarebbe un errore non sfruttarli per generare ulteriore valore e occupazione.
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Piacenza non teme l'Ets: "A Gioia Tauro prevediamo 7 milioni di Teu entro il 2029"

Porti Il commissario straordinario della port authority preannuncia il record dei

4 milioni di Teu nel 2025 e punta su dragaggi, ferrovia e retroporto di

Redazione SHIPPING ITALY "Io penso che il porto di Gioia Tauro sia un porto

essenziale che crescerà ulteriormente, tant'è vero che le nostre previsioni di

traffico puntano ai 7 milioni di Teu entro il 2029". A pronunciare queste parole

e rivelare stime che finora nemmeno Msc aveva mai reso pubbliche è stato il

commissario straordinario dell'Adsp calabrese, Paolo Piacenza, durante uno

dei convegni andato in scena nella Genoa Shipping Week. Se da un lato,

quindi, il vettore marittimo che opera il Medcenter Container Terminal e

Assarmatori da tempo lanciano allarmi sul futuro del transhipment di container

per via dell'Ets e della concorrenza del Nord Africa, dall'altro la port authority è

invece convinta che la crescita del trasbordo di box continuerà a salire

progressivamente nei prossimi anni. L'obiettivo dei 7 milioni di Teu, però, "lo si

può raggiungere con investimenti in infrastrutture che devono essere finanziati"

ha aggiunto Piacenza. "Mi riferisco all'ampliamento dei piazzali, alla velocità di

movimentazione dei container, alla digitalizzazione e sicurezza dei sistemi

informatici. E poi anche alla capacità di attrarre ed esportare merci via treno. Abbiamo un parco ferroviario di sei

binari da 750 metri che, nei primi nove mesi dell'anno, ha movimentato 616 coppie di treni destinati a crescere. Anche

questi dati, riferiti alla merce che arriva da altre realtà nazionali, che grazie alle navi giganti di Gioia Tauro può avere

un mercato internazionale, deve servire ad aprire una riflessione complessiva di sistema, affinché un porto di

transhipment abbia una rilevanza assoluta sull'economia nazionale della portualità". Il prossimo presidente dell'Adsp

dei Mari Tirreno e Ionio nel suo intervento, il commissario Piacenza ha focalizzato l'attenzione sugli investimenti

infrastrutturali che si stanno realizzando a Gioia Tauro e che servono a garantire "la tipicità del nostro porto, che è

quella di accogliere le navi più grandi al mondo, che attualmente circolano nel mercato internazionale. Elemento

questo che ha garantito, anche in questi anni di grande crisi globale, a partire dalle pandemie fino alla chiusura del

canale di Suez, senza dimenticare la direttiva europea Ets, potenzialmente impattante sullo sviluppo dei traffici

marittimi, una crescita costante con numeri incredibili". Il porto ha "chiuso il 2024 con 3,9 milioni di Teu movimentati.

Nei primi nove mesi di questo anno abbiamo già registrato una crescita dell'11,6% rispetto ai primi nove mesi del

2024 per cui, con buone probabilità, chiuderemo il 2025 abbattendo, per la prima volta, la barriera dei 4 milioni di Teu.

Sono numeri incredibili che meritano di essere analizzati nel contesto nazionale, perché il porto di Gioia Tauro

movimenta il 40% dei container italiani" ha aggiunto ancora il numero uno dell'Adsp. "Un dato che deve far riflettere

sull'importanza vera del transhipment, che non può essere considerato
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quale mera attività di trasbordo ma che rappresenta un'essenziale porta d'ingresso della merce internazionale nel

mercato nazionale. Bisogna altresì soffermarsi - ha continuato - sui 3,9 milioni di Teu movimentati nel 2024 rilevando

come, di questi, 3,3 milioni riguardano container pieni. Un dato importante perché fa comprendere come si è mossa

l'economia nazionale e mediterranea e quale sia il ruolo fondamentale, all'interno della stessa, che ricopre il nostro

porto. Tutto questo vuole dire produzione di valore aggiunto, ad esempio in termini di Iva, nei porti dove la merce

viene sbarcata e quindi tasse e introiti che rimangono sul territorio, sulla quale bisognerebbe tuttavia riflettere

considerato che poche di queste risorse rimangono nel porto di transhipment che, tuttavia, come visto, è elemento

essenziale di questa catena. Aggiungo che dei 3,9 milioni di Teu movimentati, circa 800 mila sono contenitori che

arrivano o vanno verso i porti nazionali, da questo punto di vista dire che il porto di Gioia Tauro sia un porto di

transhipment è vero, ma forse è riduttivo perché bisogna considerare che senza il porto di Gioia Tauro circa 800 -

900 mila Teu di merce non arriverebbe in altri porti d'Italia e quindi nel mercato nazionale". Il commissario Paolo

Piacenza ha, quindi, descritto quelli che sono gli interventi infrastrutturali che garantiranno ancora in futuro la

leadership di Gioia Tauro: "Entro la fine dell'anno avvieremo un importante intervento di dragaggio, superiore ai 5

milioni di euro, per garantire quella che è la caratteristica del nostro porto: 18 metri di profondità su una banchina

lunga quasi quattro chilometri, che permette al porto di Gioia Tauro di ricevere le mega navi di ultima generazione e di

rispondere positivamente al fenomeno del gigantismo navale". La conclusione del suo intervento è stato rivolto anche

alla possibilità di sviluppo del retroporto: "L'obiettivo che mi pongo in questo momento è verificare come poter

riuscire a sviluppare le aree retroportuali portando valore aggiunto al nostro porto e al territorio. Penso che avere un

porto di tali capacità fisiche e non sfruttare la zona portuale adiacente, che non è interrotta come in altri porti d'Italia

da autostrade e colline, sia un'occasione da non poter perdere per assicurare maggiore sviluppo al territorio". N.C.
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La Sicilia riparte dal mare. A Catania il Meeting Nazionale sui Trasporti

Venerdì 24 ottobre, nell'aula del Consiglio della Camera di Commercio del Sud

Est, si discute del trasporto terra-mare come chiave per rilanciare la logistica

isolana Il mare torna protagonista della logistica siciliana. Venerdì 24 ottobre ,

nell'aula consiliare di Catania della Camera di Commercio Sud Est Sicilia , il

Centro Studi Assotir organizza il Meeting Nazionale sui Trasporti dal titolo "La

Sicilia polo logistico del Mediterraneo - Riflessioni e valutazioni per il ripristino

del trasporto combinato terra-mare" L'incontro, che prenderà il via alle ore ,

metterà a confronto esperti, rappresentanti istituzionali e operatori economici

per individuare strategie concrete in grado di r idurre l ' isolamento

infrastrutturale dell'Isola e rilanciare la competitività delle imprese siciliane del

settore. «La lunga percorrenza penalizza le aziende dell'autotrasporto - spiega

il Presidente del Centro Studi Assotir, Giuseppe Bulla -. Ripensare il sistema in

chiave intermodale e valorizzare il trasporto marittimo significa ridurre costi,

impatti ambientali e rischi per i conducenti». Nel corso dei lavori interverranno,

tra gli altri, il segretario nazionale Codacons Francesco Tanasi , il consigliere

nazionale Confcommercio Riccardo Galimberti , e i rappresentanti dei

principali consorzi IGP agricoli siciliani: Massimo Pavan, Sebastiano Fortunato, Giovanni Raniolo e Gerardo Diana .

Saranno presenti inoltre Guido Guinderi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale; Mario

Cugno di Bureau Veritas Italia e Santo Figura , medico legale e dirigente medico ASP2 di Caltanissetta. Tra gli

interventi finali, quelli dell'onorevole Giovanni La Via , docente dell'Università di Catania, e dell'onorevole Giuseppe

Castiglione , capogruppo di Forza Italia in Commissione Agricoltura alla Camera dei Deputati. Le conclusioni saranno

affidate al segretario nazionale Assotir, Claudio Donati Il meeting, moderato dal giornalista Gigi Macchi , offrirà

l'occasione per presentare lo studio di fattibilità per una nuova linea Catania-Gaeta ro-ro/pax , pensata per agevolare

il trasporto combinato di merci e persone e per restituire centralità alla Sicilia nel sistema logistico mediterraneo.

L'Evento gode del patrocinio della Camera di Commercio del Sud Est.
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